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Benedetto sei tu  
        Dolce signor Giesù   
        Che quell'horrenda morte 
        Che già temea si forte 
        Hor non la temo più.

Io ti viddi l'altr'hieri    
        Fra quei tormenti fieri        
        Si lacero, et conquiso        
        Restar nel legno occiso        
        C'huomo à veder non eri.        

Et hor con tanta gloria    
        Mi torni alla memoria,    
        Che ne in terra, ne in Cielo,    
        Del bel paschal vangelo,    
        S'ode piu dolce storia.        

Vivo torni ò gran sire
        Per non mai piu morire,
        Altra cosa non resta
        Già compita è la festa
        D'ogni humano desire.
                            
Quell'istessa infinita
        Virtu mi darà aita,
        Et benche in mille parti
        Fossen miei mambri sparti,
        Ritornarammi à vita.

Di gratia all'hor ben unto
        Non più ferito ò punto, 
        Loderò te mia gioia.
        Senza temer ch'io moia
        Ne la tua gloria Assunto.


